                                                    





  Scheda  4                                       

“TERMINATA LA PREGHIERA... PIENI DI SPIRITO ANNUNCIAVANO LA PAROLA”
Al centro mettiamo la Bibbia, un lumino acceso. I partecipanti scrivono su un foglio il ricordo di un momento intenso di preghiera e di un luogo dedicato ad essa.

Preghiamo
Nel Nome del Padre...

Signore, siamo qui riuniti nel tuo Nome. Tu ci chiami per ascoltare la tua Parola. Durante questi incontri ci hai fatto capire quanto è importante vivere come comunità  nella quale i membri si aiutano reciprocamente; comunità che è al servizio degli altri e che così diventa missionaria del tuo Amore. Aiutaci, Signore, a perseverare. Chiediamo l'intercessione di Maria. Ave Maria...
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dagli Atti degli Apostoli 4,1-3 . 23-31
1Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante delle guardie del tempio e i sadducei, 2irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3Li arrestarono e li misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai era sera.

23Rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani. 24Quando udirono questo, tutti insieme innalzarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano, 25tu che, per mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: Perché le nazioni si agitarono e i popoli tramarono cose vane? 

26Si sollevarono i re della terra e i prìncipi si allearono insieme contro il Signore e contro il suo Cristo;  27davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i popoli d’Israele, si sono alleati contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato, 28per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano deciso che avvenisse. 29E ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare con tutta franchezza la tua parola, 30stendendo la tua mano affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». 

31Quand’ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza.      Parola di Dio

MEDITAZIONE: educare
La comunità si raduna  insieme in preghiera: alla luce delle Scritture rivede l'azione precedentemente vissuta, ottiene la forza dello Spirito che  la sostiene, la rinfranca e la fa risorgere dalle difficoltà .

In una dinamica circolare ,la preghiera parte da un'azione che riconduce alla preghiera che dà nuova forza per ritornare all'azione. Per comprendere meglio il testo, rivediamo l’antefatto: Pietro e Giovanni avevano guarito lo storpio presso il tempio (At 3). Pietro, si rivolge alla folla e annunzia che il prodigio non è opera loro, ma di Dio ,attraverso la gloriosa potenza di Gesù, suo servo, condannato ingiustamente a morte dagli uomini, è stato da Dio fatto risorgere. Per questo Pietro e Giovanni  vengono arrestati per ordine dei sacerdoti. Interrogato dal tribunale, Pietro, colmo di Spirito Santo, riafferma senza titubanza, la forza salvifica di Gesù  vivente, provocando nei sacerdoti una reazione disarmata.
 Il tribunale non può far a meno che lasciarli liberi, comandando loro di non parlare di Gesù e di insegnare nel suo nome. Gli Apostoli controbattono: noi obbediamo a Dio piuttosto che alle autorità.

La comunità, a partire dalla propria vita e dai fatti accaduti, invece di studiare strategie per contrastare l’avversario, il nemico, prega per ringraziare della liberazione e cerca, alla luce della Parola di Dio, il significato della persecuzione che si sta abbattendo sulla comunità.

Alla situazione attuale applicano il Sal 2 (preghiera del re Davide perché dei popoli vicini complottano di abbatterlo) facendo memoria della passione di  Gesù, sotto il dominio di Erode e di Ponzio Pilato:  la comunità deduce che la persecuzione ha un significato salvifico, non è altro che la ripetizione della storia di Gesù.

Pertanto la preghiera non è solo per essere liberati  dalla persecuzione per una facile libertà religiosa, ma per avere il dono della franchezza nell’ annunciare “la Parola”, il Cristo, anche nella persecuzione e nell’indifferenza.

La comunità che prega così sa accogliere i segni della presenza dello Spirito Santo, che la porta a vivere con più intensità le conseguenze della propria fede.

Infatti Gesù ci disse: “hanno perseguitato me perseguiteranno anche voi”. Gli  “Erode” i “Ponzio Pilato” continuano  ad esistere sotto varie forme e cercano di distruggere oggi l’annuncio di Cristo risorto. Non per nulla Pietro esortava la comunità: “salvatevi da questa generazione perversa” (2,40). Infatti siamo bombardati da tanti stili di vita, mentalità contrarie al Vangelo, in cui non esistono più le opere di misericordia, il bene comune, la giustizia sociale, politica e finanziaria.  Anche la preghiera personale e in particolare quella comunitaria poco per volta viene meno, come la Messa domenicale, le celebrazioni penitenziali… Gesù ci disse: “Io sono la vite , voi i tralci… Senza di me non potete fare nulla. Se rimanete uniti a me  e le mie parole sono radicate in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato”(Gv15)
Ecco la dinamica della vita del cristiano : l'azione si colloca tra momenti di preghiera; la preghiera si colloca tra momenti di azione. La vita del cristiano è attraversata quindi da valenze umane e divine : l'azione e la preghiera, l'ispirazione e gli effetti della preghiera.

Chiediamoci
· Siamo capaci di essere perseveranti nella preghiera? Siamo capaci di contemplazione?

· La nostra preghiera è radicata nelle Scritture?

· La nostra preghiera fa riferimento alle azioni e ci dà la forza di continuare ad agire, testimoniare e costruire la comunità?
CONTEMPLAZIONE E PREGHIERA
In silenzio invochiamo lo Spirito di Cristo Risorto, perché ci educhi a non aver paura di annunciare il Vangelo

Preghiamo 
Signore, manda il tuo Spirito, affinché apra il nostro cuore freddo,

scuota la nostra vita tiepida e superficiale, ci accosti al Vangelo con amore

per stupirci della sua bellezza, per farci riscoprire che siamo depositari di un bene 

che umanizza. Solo di questo c'è bisogno.        (papa Francesco)
AZIONE
· Essere perseveranti nella preghiera personalmente e in comunità (coppia, famiglia, piccole comunità, in parrocchia – Messa, celebrazioni penitenziali, adorazione…-).
· Approfondire la Scritture

· Verificare nella vita quotidiana e nelle azioni l'effetto fortificante della preghiera

Vedi Evangelii  Gaudium  N° 174 e 264
